
In tutta Europa le Summer University o le Université d'étè 
sono proposte, da anni, come manifestazioni culturali per 
incontri, dibattiti o stage tematici, corsi di lingue straniere 
o discipline artistiche. In tutti i casi i programmi e le 
proposte prevedono, a latere delle attività formative, 
programmi di animazione e momenti ludici in grado di 
non disattendere troppo l'esigenza di svago che costituisce 
comunque un bisogno fondamentale delle persone nel 
periodo estivo. Su questa linea, a partire dal 1997, anche 
l'Università popolare di Roma (Upter) ha proposto una 
sezione estiva estendendo la proposta formativa anche in 
quei mesi dell'anno dove è più difficile, per chi resta in 
città, trovare attività culturali. L'iniziativa non ha, 
ovviamente, soltanto lo scopo di ampliare l'offerta 
educativa, ma anche quello di rispondere alla solitudine e 
all'abbandono che colpisce alcune fasce della popolazione 
proprio nel periodo estivo. Così l'inglese si può apprendere 
leggendo i giornali o con visite guidate in lingua, la pittura 
e il disegno spesso sono "en plein air", la storia dell'arte o 
l'archeologia possono essere avvicinate con più facilità 
attraverso uscite sul territorio, le tematiche psicologiche 
affrontate all'interno di cineforum tematici, ecc.
In questi sette anni di esperienza l'Università d'estate a 
Roma ha visto una partecipazione di pubblico via via 
crescente. Lo scorso anno le iniziative Upter a Roma sono 
state più di 200 e hanno intercettato circa 2 mila persone. 
La proposta dell'Università d'estate a Roma vede da 
quest'anno una nuova stagione, la Summer Upter, rivolta 
agli stranieri. La Summer Upter consiste in un soggiorno 
settimanale con la possibilità di scegliere le proposte 
didattiche tra quattro diversi percorsi educativi: linguistico, 
storico-artistico, storico-letterario e enogastronomico. ●   
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Il Cnipa con la collaborazione della Funzione pubblica 
e dell'Inps ha organizzato, nell'ambito del ciclo di 
convegni di studio dalla informatizzazione 
all'innovazione sull'utilizzo delle tecnologie per 
l'ammodernamento della pubblica amministrazione, il 
convegno "L'e-learning per la formazione continua 
nella P.A.", svolto il 5 marzo scorso nell'auditorium 
Inps di Roma. 
Il convegno ha inteso presentare alcuni dei progetti più 
significativi come esempi di "migliori pratiche", 
realizzati da amministrazioni centrali e locali nel campo 
della formazione a distanza con l'uso delle tecnologie 
per lo sviluppo professionale dei dipendenti pubblici. 
In questo ambito è stata presentata l'esperienza 
dell'Inps "Verso una gestione integrata del knowledge" 
relativa al portale della formazione realizzato per 
rispondere all'esigenza di raccogliere, sistematizzare e 
condividere l'ampio patrimonio di conoscenze esistenti 
in azienda e come risposta alla crescente richiesta di 
fruizione del personale a tutti i livelli. ●
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Il convegno di Confindustria
sul ruolo formativo delle imprese

Il 20 aprile si è svolto a Vicenza un convegno, organizzato 
da Confindustria, sui temi della competitività e del capitale 
umano. È stato presentato l'impegno di Confindustria nel 
quadriennio 2000/2004 nel settore dell'education con 
particolare riferimento ad alternanza, apprendistato, 
istruzione tecnica e fondi interprofessionali. Nel corso 

dell'evento è stato distribuito in anteprima il Rapporto 
sull'education 2000/2004, una sorta di Magna Charta 
della competitività nella formazione e del ruolo 
formativo delle imprese che fornisce un'ampia 
panoramica sulle attività realizzate da Confindustria, in 
tutte le sue componenti. Il convegno era organizzato in 
due sessioni: una sui temi delle competenze, 
dell'istruzione tecnica, del ruolo delle categorie nella 
formazione iniziale e della riforma dell'istruzione, 
conclusa dal ministro Letizia Moratti, una dedicata ai 
temi della formazione continua e dei fondi 
interprofessionali conclusa dal ministro Roberto 
Maroni. ●
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